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COS’E’ IL CNIT 
 

Il CNIT (Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni) è 

un ente non-profit fondato nel 1995, che svolge attività di ricerca, innovazione 

e formazione avanzata nell’ampio settore dell’ICT (Information and 

Communications Technologies) e la cui missione fondante è quella delle 

attività di trasferimento dell’innovazione generata dal sistema universitario 

verso le pubbliche amministrazioni, le aziende, il mercato. ). È uno strumento 

della legge 382, di diritto privato, ma di proprietà di università pubbliche, 

riconosciuto dal MIUR e vigilato dal MEF. 

 

Ho sintetizzato in 10 punti, che vi illustrerò di seguito e sinteticamente, le 

caratteristiche che fanno del CNIT un organismo di successo e pronto alle 

sfide con il futuro: dalla sua missione al sistema di finanziamento, 

dall’articolazione organizzativa al sistema delle competenze ed al rigore con 

cui interpreta la propria missione.  

 

Si tratta di 10 punti che qui, in questa sede, vogliono rappresentare le ragioni 

del perché il CNIT si candida, nel quadro delle iniziative del Recovery and 

Resilience Plan, a Centro nazionale di ricerca sul 5G e sulle soluzioni 

applicative di rete che potranno contribuire a sostenere la crescita economica 

del Paese, con il Progetto “Reti e Servizi Italia” (Progetto ReSI). 

 

 

1. LA MISSIONE DEL CNIT 
 

L’attività principale del CNIT è pertanto facilitare la cooperazione tra le 

università consorziate e promuovere le più ampie collaborazioni tra i 

centri di ricerca delle università e gli altri enti di ricerca, pubblici e 

privati, e con le industrie nazionali ed estere nella definizione, 

progettazione e realizzazione di progetti innovativi e di dimensioni 

rilevanti. E’ uno strumento delle università e non è in competizione con 

esse. 
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2. LA STRUTTURA DEL CNIT 
 

Il CNIT consorzia 37 università pubbliche, a cui si aggiungono 8 Unità 

di ricerca presso il CNR, per un totale di 45 soggetti.  

Il Consorzio dispone inoltre di 6 Laboratori Nazionali:  

1. Reti Intelligenti e Sicure, Genova 

2. Comunicazioni Wireless, Bologna 

3. Fibre Ottiche Avanzate, L’Aquila 

4. Comunicazioni Multimediali, Napoli 

5. Radar e Sistemi di Sorveglianza, Pisa 

6. Reti e Tecnologie Fotoniche, Pisa 

a. Laboratorio congiunto con Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Tirreno Settentrionale a Livorno 

 

 

3. LE COMPETENZE DEL CNIT 
 

Al CNIT afferiscono oltre 1300 professori e ricercatori appartenenti alle 

università consorziate e all’interno del Consorzio operano come 

dipendenti più di 100 persone tra ricercatori e tecnici.  

Grazie alle grandi competenze aggregate dal CNIT e all’articolata rete di 

strutture di ricerca distribuite sull’intero territorio nazionale, nella sua 

attività ultraventennale il CNIT ha partecipato a centinaia di progetti di 

ricerca nazionali ed internazionali.  

Nel solo programma europeo H2020 il CNIT ha vinto 57 progetti e ne ha 

coordinato 14, classificandosi spesso al primo posto: dunque una capacità 

provata di immaginare, eseguire e gestire progetti 

Attualmente il Consorzio ha 124 progetti attivi tra europei, nazionali (tra 

cui anche ministeriali e dall’Agenzia Spaziale Italiana), regionali, da 

commesse private, da enti di paesi extra-UE (USA, Cina, Corea del Sud, 

Taiwan, India, Israele, Svizzera, Arabia Saudita) ed enti internazionali 

(EDA, ESA, ETSI e NATO). 
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4. IL FINANZIAMENTO DEL CNIT  

 

Le entrate del CNIT derivano da programmi di finanziamento 

competitivi, prevalentemente europei o internazionali, e da commesse di 

industrie pubbliche e privati.  

 

 

5. IL CNIT CONTRIBUISCE AL DIBATITO INTERNAZIONALE 

 

Il CNIT ha anche una vasta esperienza nella organizzazione di eventi 

scientifici e di conferenze. In quest’ambito, il CNIT è promotore della 

Conferenza internazionale “5G Italy - The Global Meeting in Rome” 

(nella quale molti di voi sono stati anche coinvolti), che è il più 

importante evento in Italia sullo sviluppo del 5G e delle tecnologie 

digitali abilitate da questo nuovo standard di comunicazione.  

 

 

6. IL CNIT E IL 5G 

 

Il CNIT è attivo in tutti gli aspetti cruciali legati allo sviluppo del 5G:  

i) Partecipa e coordina diversi progetti EU H2020 su 5G; 4 di 

questi progetti si sono classificati al 1° posto nelle rispettive 

graduatorie;   

ii) È stato membro eletto della 5GPPP (https://5g-ppp.eu/), una 

iniziativa che unisce la Commissione Europea e il settore 

dell’ICT in Europa per finanziare, con 1,4 miliardi di euro, le 

reti di nuova generazione e i servizi avanzati di 

telecomunicazioni; 

iii) Ha partecipato alla sperimentazione MiSE 5G nell’area 

metropolitana di Milano;  

iv) Partecipa a progetti EU H2020 sulle applicazioni di 5G, tra 

cui veicoli autonomi e sistemi intelligenti di trasporto.  

 

 

 

 

https://5g-ppp.eu/
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7. LO SVILUPPO DELLE RETI DI TLC E LA CRESCITA 

 

Il rollout delle reti 5G rappresenta una sfida che contribuirà alla crescita 

dell’economia globale. Ma le TLC non sono solo 5G: ci dobbiamo 

occupare di reti ad alta velocità in genere, cloud ed edge cloud, IoT e in 

prospettiva di 6G e nuova Internet. Ma anche e soprattutto di servizi. 

 

La pandemia da covid-19 ha evidenziato chiaramente il ruolo strategico 

rivestito dalle reti di telecomunicazioni, sollecitando un ampio dibattito 

sul potenziamento delle reti e sulla necessità di dare un forte impulso al 

processo di digitalizzazione.  

 

Nei prossimi anni lo sviluppo di interi settori dipenderà dagli 

investimenti che i Paesi riusciranno a realizzare oggi in infrastrutture e 

servizi È dunque evidente la necessità di sfruttare pienamente i fondi 

previsti dal piano Next Generation EU, per garantire la crescita 

economica, aumentare la competitività del sistema-Paese e migliorarne 

la capacità di attrarre investimenti esteri.   

 

 

8. GLI OSTACOLI ED I LIMITI ANTICHI DEL “SISTEMA 

ITALIA” 

 

Si tratta di un punto particolarmente delicato a causa delle criticità che il 

nostro Paese ha espresso nel corso degli anni e che possiamo sintetizzare 

in due punti essenziali: 

a) Insufficiente capacità di progettazione  

b) Inadeguatezza nella gestione dei progetti e incapacità di spesa 

rispetto agli importi assegnati.  

Non è un caso se in un recente Report della Corte dei Conti Europea, 

l’Italia si posiziona nella Unione Europea al penultimo posto per capacità 

di assorbimento dei fondi strutturali UE, riuscendo a impiegare solo il 

38% circa delle risorse effettivamente erogate dall’Unione Europea 

(seguita dalla Croazia con il 36%).  
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9. LA PROPOSTA DEL CNIT: IL PROGETTO RETI E SERVIZI 

ITALIA 

 

Per queste ragioni, il CNIT intende proporre in seno al Recovery and 

Resilience Plan il Progetto Reti e Servizi Italia (ReSI): un Hub 

tecnologico nazionale sulle telecomunicazioni e sullo sviluppo del settore 

in Italia in grado di raccogliere, coordinare e soddisfare le esigenze dei 

numerosi ed eterogenei soggetti dell’Industry di settore (ricerca, 

formazione, innovazione, operatori, produttori, servizi applicativi, 

pubblica amministrazione, istituzioni ed enti pubblici).  

 

Uno degli obiettivi primari del Progetto sarà dato dalla aggregazione in 

seno al Progetto della parte più avanzata delle PMI italiane. Saranno 

infatti coinvolte alcune tra le PMI italiane operative in alcuni tra i settori 

più rilevanti delle TLC: la produzione di router, l’intelligenza artificiale, 

l’allestimento di servizi avanzati, la sicurezza delle reti, il Cloud e l’edge 

computing. 

Il CNIT ha già relazioni con molte di esse e l’obiettivo che si cercherà di 

perseguire sarà quello della aggregazione in un sistema capace di 

valorizzare le competenze tecnico-scientifiche, le strutture universitarie, 

il rapporto tra queste e il tessuto produttivo. 

 

Sulla base di tali premesse, intendiamo collocare il ruolo del CNIT come 

leva di competenze e ricerca in diretta connessione con il sistema 

produttivo, per la costruzione di un rapporto di vicendevole 

rafforzamento, di esaltazione delle eccellenze tecnologiche territoriali 

(che spesso operano in solitudine) di minore dipendenza dall’estero. 

 

 

10. LA SPINTA PROPULSIVA DEL CNIT PER IL PROGETTO 

ReSI 

 

Il Centro potrà contare su una struttura già esistente, come quella del CNIT, 

ben consolidata ed estesa su tutto il territorio nazionale (da non creare ex novo 

e con garanzie di sostenibilità post-plan).  
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Il CNIT rappresenta di per sé una riconosciuta eccellenza internazionale della 

ricerca sulle Telecomunicazioni, con una comprovata capacità di progettare, 

eseguire e gestire progetti, unita a quella di aver sempre dimostrato perizia e 

successo riconosciuto nell’amministrare i finanziamenti.  

Il CNIT infatti ha sempre utilizzato il 100% dei fondi Europei ottenuti.  

Se il Progetto ReSI sarà approvato, come ci auguriamo, crediamo che possa 

rappresentare uno straordinario strumento di crescita della capacità del Paese 

di interpretare lo sviluppo tecnologico al servizio delle competenze e della 

crescita economica. 
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Nicola Blefari Melazzi, Università di Roma, Tor Vergata, Direttore del CNIT

Cosa è il CNIT?

Nicola Blefari Melazzi,  https://blefari.eln.uniroma2.it



Cosa è il CNIT?  (www.cnit.it)

• Consorzio non-profit di 37 
università pubbliche italiane, 
fondato nel 1995 

• Di proprietà delle università 
consorziate, riconosciuto da 
MIUR e vigilato da MEF, ente di 
diritto privato

• Scopo: ricerca di base e applicata 
e formazione superiore nell’ICT

• 43 unità di ricerca (37 università+ 
8 istituti del CNR)
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Cosa è il CNIT?  (www.cnit.it)

• 6 Laboratori Nazionali (Genova, Bologna, Pisax2, L'Aquila, Napoli)

• 1300+ afferenti; 100+ dipendenti

• Finanziamenti da aziende private e programmi competitivi:

• Europei H2020: 57 progetti (23M€), di cui 14 coordinati dal CNIT (63M€)

Flagship Graphene, Flagship Quantum Information

• Organizzatore di ECOC 2018 (1600+ partecipanti) e 5G Italy (https://www.5gitaly.eu)

• 124 progetti attivi: europei, nazionali (tra cui anche ministeriali e da Agenzia 
Spaziale Italiana), regionali, da commesse private, da enti di paesi extra-UE (USA, 
Cina, Corea del Sud, Taiwan, India, Israele, Arabia Saudita, Svizzera) ed enti 
internazionali (EDA, ESA, ETSI e NATO)

• Progetto x EDIH (I-NEST) coordinato da CNIT ha superato preselezione nazionale

Nicola Blefari Melazzi,  https://blefari.eln.uniroma2.it 3
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Laboratorio Nazionale di Reti Intelligenti e Sicure, Genova

Research Areas

5G and 
Beyond

• Infrastruttura:
➢ 17 servers (700 cores, 

2.5TB RAM, storage 
>100TB), 

➢ 8 switch (918 porte da 
1GbE a 40GbE), 

➢ 2x 5G NR gNBs, 3x LTE+ 
eNBs

➢ Misuratori di potenza, 
generatori di traffico, 
firewall, 12 UEs (droni, 
tablet, modem, ecc.).

➢ Il test bed segue un 
approccio Metal-as-a-
Service (OpenStack instances 
as-a-Service)

• Piattaforme:
➢ Open Source MANO (OSM)

➢ S2N Operations Support 
System (OSS)

➢ Connettività di rete 4/5G e 
Virtual Network Functions 
(VNFs)

➢ Vertical Applications 
Orchestrator

Equipment



• Internet of Things, 6G, Localization
• WiLab – Huawei Joint Innovation Center on 

6G Communications

• Partnership with JMA

• Research infrastructures 
made available by
• TIM, Lepida, A2A, … 
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Laboratorio Nazionale di Comunicazioni Wireless, 
Bologna/Cesena/Ferrara



Nicola Blefari Melazzi,  https://blefari.eln.uniroma2.it 6

Laboratorio Nazionale di Fibre Ottiche Avanzate per Fotonica, 
L’Aquila
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Multi-core fibers (∼ 100 km)
- Coupled-core 4C-MCFs
- Uncoupled-core 4C/8C-MCFs

SMFs (∼50.000 km)

Few-mode fibers (∼ 200 km)
15 spatial modes

Testbed for fiber-optic
Space-Division Multiplexing
SDM: future of optical communications

FIRST and UNIQUE deployment
of SDM fibers
Reconstructing L’Aquila after the 
earthquake – Project INCIPICT 

SDM-equipped laboratory in 
the heart of the city
Sharing with our testbed users



• Expertise:
• Quantum Communications and Networks
• Wireless Networks design, prototyping and analysis
• Machine Learning
• RFID
• Distance Education

• The equipment currently in use include specific and expensive 
instruments for measurements on transmission channels and 
telecommunication networks 

• It is also Network Operations Center of the CNIT ICT 
infrastructure for the provision of IT services to the Consortium
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Laboratorio Nazionale di Comunicazioni Multimediali, 
Napoli
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Laboratorio Nazionale di Reti e Tecnologie Fotoniche, 
Pisa (Photonics-based radar)

Pisa

Livorno

Radio head
Central unit

Nicola Blefari Melazzi,  https://blefari.eln.uniroma2.it

From scientific papers to real world applications
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Laboratorio Nazionale di Reti e Tecnologie Fotoniche, 
Pisa (Graphene photonics modulator)

Nicola Blefari Melazzi,  https://blefari.eln.uniroma2.it

From (tens of) patents to real world applications
Start up "Graphene Integrated Photonics":
capitale iniziale €10 milioni, €30 milioni negli anni successivi 



• Radar, applied electromagnetism, remote sensing, 
telecommunication, signal processing and network 
security
• Radar systems
• Radar signal/Image processing
• Remote sensing
• Antenna
• E.M. Modeling and Materials

• Quality certification: ISO 9001

• Spin off: ECHOES 
• multichannel active/passive radar

• Production: Antenna V/UHF for PPA Italian Navy

Laboratorio Nazionale di Radar e Sistemi di Sorveglianza, 
Pisa 
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Radar
imaging

Passive radar

From scientific papers to real world applications



Nicola Blefari Melazzi,  https://blefari.eln.uniroma2.it 11

Laboratorio congiunto CNIT –
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Pollutants

Weather data

Bathymetric data



E-health

Servizio 1:

Medicina 
delle 

infezioni e 
territoriale

Servizio 2:

Medicina 
specialistica 

e delle 
cronicità

Servizio 3:

Medicina 
nutrizionale 
e degli stili 

di vita

Servizio 4:

Salute 
mentale

Analisi ed 
Elaborazione 

dei Dati

Sicurezza
e

Privacy

Servizi di 
monitoraggio, 

gestione e 
controllo

Rete di Telecomunicazioni

Cloud

Modello dei dati e Fascicolo Sanitario Elettronico

Sensori, strumenti e CPE

Applicazioni

Middleware e Componenti SANe-aaS
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CNIT Technical Reports
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5G Italy
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5G International books
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Nicola Blefari Melazzi, Università di Roma, Tor Vergata, Direttore del CNIT

Progetto "Reti e Servizi TLC Italia": 
aggregazione, riferimento e supporto per la 
ricerca, l'innovazione e lo sviluppo d'impresa 
nelle Telecomunicazioni

Nicola Blefari Melazzi,  https://blefari.eln.uniroma2.it



• Visione di insieme, ecosistemi, verticals, non singole tecnologie
• Intelligenza Artificiale senza Rete di Telecomunicazioni?
• Rete di TLC senza dati?
• Blockchain senza servizi? 

• Telepass senza autostrade?

• Connettività = componente fondamentale della trasformazione digitale 
• infrastrutture 5G (e 6G) e in fibra ottica, sicure, affidabili e ubiquitarie
• 5G=non solo radio, ma rete software, edge cloud, servizi, ecosistema

• Necessario agire per supportare la nostra politica industriale e la 
competitività del nostro paese

Nicola Blefari Melazzi,  https://blefari.eln.uniroma2.it 17

Visione di insieme



Istruzione



Istruzione

Covid-19 ha determinato una fortissima accelerazione 
del processo di digitalizzazione
Competenze digitali saranno richieste a circa 1,5milioni 
dei lavoratori previsti in ingresso nei prossimi 5 anni, 
pari al 56% delle opportunità di lavoro (fonte 
Unioncamere)



• “…UK has a lack of industrial capacity in this sector. This is not unique to the UK …."
• Source="The Security of 5G", Defence Committee, House of Commons, UK
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Sovranità Europea e Italiana nel settore



• Nostro Paese penultimo in Europa nello sfruttamento dei fondi 
europei

• CNIT
• Ha sempre usato il 100% dei fondi EU ottenuti (o meglio in H2020 il 

112%)
• Si è classificato primo in Europa in cinque call H2020
• Ha vinto 57 progetti H2020 (23M€)
• E' stato coordinatore Europeo di 14 progetti H2020 (63M€)
• E' membro delle EU Flagship Graphene e Quantum Information
• E' membro della 5GPPP (https://5g-ppp.eu/), una iniziativa che finanzia 

con 1,4 miliardi di € la rete 5G
• E' stato eletto membro dello Steering Board di 5GPPP (6 eletti tra più di 

1000 membri)
• Ha partecipato alla sperimentazione MISE 5G nell’area metropolitana 

di Milano
• Partecipa a progetti EU H2020 sulle applicazioni delle TLC, tra cui 

veicoli autonomi, sistemi intelligenti di trasporto e telemedicina
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Capacità di progettazione e di spesa



R&S

• SIP+CSELT e relativa filiera, R&S

• Numerose aziende, altissimo livello tecnologico

• ….

• Rete unica o rete multipla, si dovrebbe comunque dare un forte 
impulso alla ricerca, anche come dovere sociale, potremmo dire
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TLC: una proposta per fare sistema

• Proposta CNIT: Progetto "Reti e Servizi TLC Italia"

• Motivazione: infrastrutture e servizi di TLC: ruolo strategico e impatto socio-economico
• Formazione a distanza, medicina, sicurezza/protezione civile, industria 4.0+, trasporti/logistica, media

• Proposta: Hub tecnologico nazionale sulle telecomunicazioni e sullo sviluppo del settore
• reti ad alta velocità, BUL, 5G/6G, cloud/edge cloud, nuova Internet, IoT, etc

• Obiettivi: Ricerca, Innovazione, Formazione
• Inoltre: laboratori, valutazione tecnologie, piattaforme di supporto ad open innovation, …

• Fattibilità: CNIT è già un de-facto innovation hub in TLC: ampliarne il ruolo
• CNIT: verticale in TLC, no profit, 37 università consorziate, 6 laboratori, 57 progetti EU, non solo ricerca 

• Punto di incontro tra i numerosi ed eterogenei attori del settore: ricerca, formazione, innovazione, 
operatori, produttori, servizi applicativi, pubblica amministrazione, istituzioni ed enti pubblici
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Progetto "Reti e Servizi TLC Italia": esigenze specifiche

1. Rivalutazione del ruolo delle telecomunicazioni nel Paese

2. Coordinamento tra attori del settore

3. Stimolo di investimenti per la realizzazione della rete e delle 
applicazioni e dei servizi 

4. Tecniche per la pianificazione e facilitazione dell’installazione delle 
infrastrutture

5. Tecniche per la protezione delle infrastrutture fisse e mobili e dei 
servizi che su di esse si basano e dei relativi dati

6. Incentivazione ed usabilità di applicazioni e servizi 

7. Intensificazione degli sforzi volti alla eliminazione del digital divide
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8. Uso delle TLC per contribuire in modo importante al rilancio delle regioni del Sud

9. Stimoli per lo studio di materie STEM e ICT in particolare, limitando la crescente 
emigrazione di personale qualificato non compensata da flussi in entrata

10. Attrazione di finanziamenti dall’estero, fondi EU ma anche investimenti privati e 
cooperazione con altri Paesi

11. Istruzione e Formazione (e.g.,  dottorati nazionali, scuola di dottorato (e.g. 5G Italy) 
lauree abilitanti, temi trasversali)

12. Incentivazione di ricerca (e.g. 6G), sviluppo, innovazione/trasferimento tecnologico 
(nuovi labs)

13. Attuazione di progetti specifici che possano beneficiare di una struttura di 
coordinamento

14. Supporto per la preparazione di proposte di progetti (e.g. EU) e loro gestione in corso 
d’opera (CNIT ha 57 progetti finanziati H2020, e ha speso più del 100% dei fondi 
assegnati)
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Progetto "Reti e Servizi TLC Italia": esigenze specifiche



• A favore del CNIT
• Capacità provata di immaginare, eseguire e gestire progetti

• Capacità provata di amministrare finanziamenti EU (usati sempre al 100% (…112%))

• Struttura già esistente, da non creare ex novo

• Estensione sull’intero territorio nazionale, proprietà pubblica, efficienza ed efficacia
• la rete di atenei pubblici del CNIT si estende sull’intero territorio nazionale ed è per sua natura 

un luogo terzo, neutrale e aperto

• Esempio/Best Practice

• Progettualità top-down

• Valutazione

• Sostenibilità post recovery (esistiamo da 25 anni)
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Conclusioni 1



Conclusioni 2

• Non solo CNIT

• Comitato Scientifico Internazionale

• Coinvolgimento altre realtà
• Parere positivo espresso da ASSTEL, Anitec-

Assinform, Confindustria Digitale

• Gradito contributi di altri enti per scrivere 
una proposta operativa

Nicola Blefari Melazzi,  https://blefari.eln.uniroma2.it 27



• Il Paese più attrattivo 
per i privati (stranieri)? 
L’Italia 

• Coinvolgere e "usare" 
le università
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Conclusioni 3

Fonte EY e Corriere della Sera
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• Funzionalità infrastrutturali
• Ambienti elettromagnetici intelligenti
• Massive MIMO
• Sviluppo di tecniche IoT per il 6G
• Grafene come materiale e tecnologia per la scalabilità (prestazioni, consumi e costi) nella 

transizione dal 5G al 6G
• Reti Progammabili
• Canali, sistemi e sotto-sistemi ottici per trasmissioni ad elevatissima capacità
• La Fabbrica della fotonica: "one-stop shop" di soluzioni fotoniche per l’ICT
• Piattaforme e tecnologie per wireless testing
• Piattaforme per 5G e IoT cybersecurity testing ed assurance
• Piattaforme per sperimentazione di tecnologie e servizi di cloud networking
• Architetture per ridurre il digital divide dove la fibra non arriva
• Planning di topologie per backhaul urbano 
• Quantum Internet
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• Servizi B2B, B2C, PA, verticals
• Logistica porti

• Localizzazione

• Infomobilità e tracciamento flussi (persone e veicoli)

• Monitoraggio ambientale diffuso e in tempo reale (sensori mobili)

• Telemedicina e monitoraggio continuo di segnali fisiologici

• Monitoraggio (ambiente, infrastrutture critiche)

• Protezione civile e sistemi emergenziali (ambiente, infrastrutture critiche)
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• PART 1: GENERAL OBJECTIVES

• General objective/Pillars
• Pillar 2, Digital transformation 
• Pillar 4, Social and territorial cohesion
• Pillar 5, Health, and economic, social and institutional resilience 
• Pillar 6, Policies for the next generation 

• Link with the European Semester (country-specific recommendations: the plan addresses 
at least a significant subset of the recommendations). European Flagships
• 4, Connect: Ensure that by 2025 there is the widest possible uninterrupted 5G coverage for all 

areas, including in rural and remote areas 
• 5. Modernise: …interoperable, personalised and user friendly digital public services 
• 6. Scale up: …advanced cloud services 
• 7 Reskill and upskill 

• Gender

• Coherence
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• PART 2: DESCRIPTION OF REFORMS AND INVESTMENTS
1. Description of the component
2. Investments (characteristics of ) 

• non-recurrent costs
• recurrent costs only with specific constraints

3. Open strategic autonomy and security issues (e.g. 5G Toolbox)
4. Cross-border and multi-country projects
5. Green dimension of the component (e.g. smart and sustainable mobility)
6. Digital dimension of the component

• connectivity, very high capacity networks, including fibre 5G and 6G coverage 
• publicly funded Information and Communication Technology R&D 
• human capital: education, training and research systems; digital skills and competences; digital education 

ecosystem; access to distance learning and build digital skills for those groups facing barriers to decrease the 
digital divide 

• investment in digital capacities and deployment of advanced technologies 
• greening the digital sector (energy efficient and greenest technologies)

7. 8, 9, 10 and 11 ... (climate, no harm, milestones, targets, financing and costs, loan
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• PART 3: DESCRIPTION OF REFORMS AND INVESTMENTS
1. Consistency with other initiatives
2. Complementarity of funding (no double funding)
3. Implementation

administrative capacity needed for the effective implementation of the plans is present
Coordinator

4. Consultation process
summary of the consultation process conducted in accordance with the national legal framework when 
preparing the recovery and resilience plan, and describe how stakeholder inputs have been taken into 
account and are reflected in the plan 

5. Controls and audit
Under the Facility, payments will be linked to performance

6. Communication
communication strategy to ensure the public awareness of the Union funding
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• PART 4: OVERALL IMPACT
1. Strengthening the economic, social and institutional resilience

2. Comparison with the investment baseline
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• Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura
• seconda componente, riguarda l’innovazione e la digitalizzazione delle imprese 

(Transizione 4.0); cooperazione con industrie e supporto alla R&S

• Missione 4 – Istruzione e ricerca
• seconda componente, “Dalla ricerca all’impresa”

• partenariati allargati per lo sviluppo di progetti di ricerca

• creazione di “reti nazionali” di R&S su alcune tecnologie abilitanti (Key Enabling
Technologies), la creazione di "ecosistemi dell'innovazione” attorno a “sistemi territoriali” 
di R&S.
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• Missione 5 – Inclusione e coesione
• terza componente, “Interventi speciali di coesione territoriale”

• infrastrutture e laboratori per il trasferimento tecnologico
• facilitare l’accesso a risorse globali, lo sviluppo delle proprie potenzialità; consentire che 

intelligenze, esperienze, professionalità e imprenditorialità diversamente localizzate sul 
territorio nazionale possano tutte contribuire al rilancio del Paese, evitando emigrazione

• Missione 6 – Salute
• prima componente, “Assistenza di prossimità e telemedicina”
• seconda componente, “Innovazione dell’assistenza sanitaria”

• strumenti digitali a tutti i livelli del SSN

• Inoltre, TLC=componente trasversale
• contributi a Missione 2. Rivoluzione verde e transizione ecologica; Missione 3 –

Infrastrutture per una mobilità sostenibile
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• https://ec.europa.eu/info/departments/recovery-and-resilience-task-
force_en

• https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-
coronavirus/recovery-and-resilience-facility_en
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• improving and digitalising public administration, improving connectivity in line 
with the EU 2025 objectives, including via a wide-spread deployment of very 
high capacity networks, including fibre and 5G connectivity, and by reducing 
the cost and increasing the speed of network roll-out; ensuring effective 
digital public services; ICT research & development, and integration of digital 
technology by businesses, in particular SMEs; deploying digital capacities; 
promoting cyber-resilience, and increasing the digital access and 
competences of EU citizens (including for vulnerable social groups and pupils) 
and the availability of digital technology experts. Member States are further 
invited to align digital investments with the relevant Commission 
Communications (e.g. European Data Strategy, the White Paper on Artificial 
Intelligence, or the EU Cybersecurity strategy). Synergies between green and 
digital investment should be observed 
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